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AREA MOTORIO-PRASSICA 

MOTRICITÀ GLOBALE 

Descrivere difficoltà e potenzialità in relazione ad equilibrio, posture possibili, 

modalità di spostamento, coordinazione dinamico-generale. 

MOTRICITÀ FINE 

Descrivere difficoltà e potenzialità in rapporto alla coordinazione fine dei movimenti 

(in particolare nella prensione), con particolare riguardo alla presenza di tremori, 

dismetria o altre distonie. 

AREA SENSORIALE 

VISTA 

Descrivere difficoltà e potenzialità facendo riferimento al tipo dell’eventuale deficit 

(acuità, campo, percezione cromatica, turbe dei nn. Cranici), il grado della limitazione 

visiva, il grado di compenso protesico. 

UDITO 

Descrivere difficoltà e potenzialità evidenziando il tipo di deficit (trasmissivo, 

neurosensoriale), il grado della limitazione, il grado di compenso protesico, facendo 

riferimento anche ai mezzi diagnostici utilizzati (esame audiometrico, 

impedenzometrico, ABR). 

TATTO 

Descrivere difficoltà e potenzialità facendo riferimento al tipo di deficit (centrale, 

periferico), al tipo di sensibilità alterata (superficiale, termico-dolorifica), alla sede 

interessata. 

AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE 

AUTOSTIMA, AREA DEL SÉ 

Descrivere difficoltà e potenzialità facendo riferimento al grado di autostima del 

soggetto, alla capacità o meno di autovalutazione, all’autonomia o dipendenza 

emotiva da altre figure. 
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MOTIVAZIONE, TOLLERANZA ALLA FRUSTRAZIONE 

Descrivere difficoltà e potenzialità rispetto alla motivazione al compito, alla cura della 

persona, nonché le modalità di risposta ad un evento frustrante (ad es. evitamento, 

aggressività, chiusura, maggiore impegno). 

RAPPORTO CON GLI ALTRI 

Descrivere difficoltà e potenzialità nell’instaurare relazioni interpersonali ed il tipo 

privilegiato di rapporto con gli adulti (simbiosi, abnorme dipendenza) e coetanei 

(leader, gregario). 

AREA LINGUISTICA 

COMPRENSIONE 

Descrivere difficoltà e potenzialità nella comprensione a livello orale di parole, frasi, 

brani di contenuto concreto e astratto e di diversa complessità. 

PRODUZIONE 

Descrivere difficoltà e potenzialità facendo riferimento ad eventuali alterazioni 

fonologiche (dislalia), alla struttura sintattica, al patrimonio lessicale ed ai contenuti 

(possibilità di accesso al pensiero astratto) nella produzione orale. 

I LINGUAGGI ALTERNATIVI-INTEGRATIVI 

Fare riferimento all’eventuale utilizzo di linguaggi diversi da quello verbale (lingua dei 

segni, Pecs, ecc.) 

LINGUAGGIO SCRITTO (LETTURA E SCRITTURA) 

Descrivere difficoltà e potenzialità nella letto-scrittura facendo riferimento per la 

lettura a capacità e comprensione limitata a parole isolate, frasi più o meno 

complesse (evidenziare anche gli errori più frequentemente commessi); per la 

scrittura a capacità di scrivere copiando, sotto dettatura, evidenziando tipi e quantità 

di codici usati. 

AREA COGNITIVA 

LIVELLO COMPETENZE COGNITIVE 

Descrivere difficoltà e potenzialità riguardo al grado di sviluppo cognitivo raggiunto, 

espresso nei termini ritenuti più opportuni: 
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1) Fascia di sviluppo (normodotazione, ritardo lieve, medio, grave), 

2) Classificazione di Piaget per fasi (senso-motorio, pre-operatorio, operazioni 

concrete, operazioni astratte), 

3) Età mentale quoziente intellettivo, specificando il test utilizzato per la 

determinazione (as. Es. PM 17 di Raven, WISC-IV, figura umana, ecc.) 

INTEGRAZIONE DELLE COMPETENZE 

Descrivere difficoltà e potenzialità o impossibilità nell’usare in modo integrato 

competenze diverse (ad es. il linguaggio per programmare un gioco: conoscenze 

precedenti per affrontare nuovi compiti). 

AREA NEUROPSICOLOGICA 

MEMORIA 

Descrivere difficoltà e potenzialità a livello mnestico, facendo riferimento alle 

capacità di memorizzazione a breve e a lungo termine, nonché al tipo di disturbo 

(puro o consequenziale a deficit cognitivo o affettivo-relazionale) 

ATTENZIONE 

Descrivere difficoltà e potenzialità nel mantenere tempi di attenzione adeguati all’età 

cronologica facendo riferimento al tipo di disturbo (conseguente a deficit cognitivo o 

affettivo-relazionale). 

ORGANIZZAZIONE SPAZIO-TEMPORALE 

Descrivere difficoltà e potenzialità rispetto all’orientamento e all’organizzazione 

spaziale e temporale (conoscenza di elementari riferimenti spaziali e temporali, 

strutturazione ritmica). 

AREA DELL’AUTONOMIA 

AUTONOMIA PERSONALE 

In rapporto all’età cronologica del soggetto, descrivere difficoltà e potenzialità nel 

provvedere all’igiene personale, all’abbigliamento e all’alimentazione, valutandone 

anche l’iniziativa ed il grado di validità della stimolazione dell’ambiente di vita. 

AUTONOMIA SOCIALE 

In rapporto all’età cronologica del soggetto, descrivere difficoltà e potenzialità 

rispetto alla capacità di gestirsi in ambienti conosciuti ed alla capacità di usare 

strumenti di autonomia sociale (telefono, denaro, mezzi di trasporto pubblico, ecc.). 
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PROVE E TEST ESEGUITI 

Indicare i test utilizzati nella valutazione del soggetto 

DIAGNOSI FUNZIONALE REDATTA IN FORMA CONCLUSIVA 

Indicare in modo sintetico, in rapporto alla diagnosi clinica, le principali 

caratteristiche particolari del soggetto sul piano delle difficoltà e potenzialità a livello 

educativo. 
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